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			Anime Luminose

		

	
		
			Nuove Voci – Prefazione di Barbara Alberti

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana. 

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere. 

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero, 

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde. 

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi. 

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterly. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze. 

		

	
		
			Dedicato a

			Sean, Patrizia, Swan e Julian

			un vero poker di Assi 

			e ad Alex

			con amore e gratitudine 

			per sempre

		

	
		
			Nota dell’autrice

			Mentre questo libro prendeva forma, mi sono un po’ adeguata al suo scorrere, mi sono lasciata prendere la mano. 

			Forse è l’occasione, mi sono detta, per raggiungere anche i disillusi, quelli che non pensano più di poter vedere i loro sogni realizzarsi, quelli che magari preferiscono dire di non crederci neanche più.

			Aridi e cinici sul loro percorso pieno di sassolini appuntiti che feriscono al passaggio, non vogliono accettare che i sassolini ce li hanno messi loro, pronti ad accusare il filo d’erba che li ha fatti inciampare, impedendo loro di raccogliere il diamante grezzo da qualche parte nascosto... e l’hanno lasciato lì.

			Anime Luminose, quella voce che gridava nel deserto con voi forse si sarebbe arresa causa raucedine.

			Ho smussato qualche angolino ma nel complesso questo è esattamente quello che voglio darvi, né più né meno.

			Lo faccio con Amore Incondizionato, come sempre del resto, insieme al consiglio di non voler cogliere un giudizio dove non ve né traccia, perché non è mia intenzione darne.

			E lo sapete, se non c’è intenzione... non esiste.

		

	
		
			Viaggio introspettivo

			Mi sono resa conto di quanto si sia bravi a nascondersi dietro ad una sola parola.

			Cinque lettere che permettono di giustificare le più basse nefandezze perpetrate verso gli altri e prima di tutto verso noi stessi.

			Cinque lettere che sono la chiave verso porte che ti pentirai di aver aperto appena ne diventerai consapevole.

			Mi riferisco alle cinque lettere che formano la parola amore.

			Ma che cos’è? 

			Tutti ne parlano e ne scrivono abbondantemente senza per questo arrivare ad un chiarimento.

			I poeti, gli scrittori, i cantanti riempiono pagine di struggenti amori impossibili, incompresi, traditi; è forse questo? 

			È amore ciò che porta sofferenza? Allora siamo dei gran masochisti.

			È la risposta del cuore, mi dice qualcuno.

			È il motore che ci fa andare avanti, dice qualcun altro.

			Io dico che si fa confusione; guardiamo insieme, se vi va di trovare una sorta di uscita da questo malinteso!

			Ritengo che l’amore sia uno stato d’animo soggetto ad un cambio di vibrazione che con il cuore non ha molto a che fare, lui è un muscolo cardiaco necessario a pompare il sangue all’interno del nostro corpo.

			È per amore del quieto vivere che non viene espresso un parere che potrebbe invece portare un po’ di chiarezza, è per amore che educhiamo i nostri figli a non metterci in discussione quando imponiamo loro pensieri ed azioni che non ammettono repliche e che noi per primi abbiamo ritenuto a suo tempo soffocanti e limitanti, ed è sempre in nome di quell’amore che si è pronti a scatenare guerre, ma non parlo solo di un sentimento patriottico, può essere amore verso un potere che non si vuole perdere, un desiderio che spinge a prendersi ciò che non ci appartiene.

			Per amore si uccide e si è pronti a morire.

			Per amore ci si modifica fino a non riconoscersi, sempre per lui si accettano condizioni, si esigono cambiamenti.

			Per amore ci si lega ad un altro essere umano, poi la vibrazione cambia e per amore ci si lascia, uno dei due soffre ma pazienza, passerà.

			L’amore ha le sue regole, in nome suo non ci si ferma davanti a niente, lasciando solo aridità e distruzione. Quando si palesa davanti a noi qualcosa che sentiamo diverso, che sia una religione, un modo di vivere e pensare, un modo d’agire, allora quell’amore spinge ad esprimere giudizi e si compete fino allo sfinimento per ottenere la ragione.

			Vi risulta?

			L’amore è ego-ismo, niente di più.

			Liberissimi di continuare a servirvene se vi pare, e vivere un’esperienza che poi definirete dolorosa; quell’insieme di emozioni egoiche come la gelosia, l’insoddisfazione, vi porteranno a credere di non essere mai abbastanza e la suola delle vostre scarpe potrete così raccontare che sia di gomma o cuoio, in realtà camminerete sulla vostra autostima.

			Oppure potete venire con me a cercare qualcosa di più respirabile.

			Io lo chiamo Amore Incondizionato.

			Provate a dirlo a voce alta; se la sua vibrazione vi arriva forte e chiara e qualcosa dentro di voi ha fatto una capriola, state tranquilli, non si tratta del vostro cuore che sta per cedere ma piuttosto di quella Scintilla Divina che pur non sapendola collocare chiamiamo Anima.

			Negli ultimi dieci anni, un po’ alla volta, sempre più persone si sono dedicate alla comprensione del proprio malessere per maturare uno stato graduale di consapevolezza ed ottenere quello che si chiama cambiamento; a livello fisico ed emozionale.

			Ma la parola cambiamento innesca una serie di domande e risposte da parte della mente, così accade che da un lato della fune ci sei tu, che vorresti stare bene, e dall’altro c’è lei, che ti mette in discussione, ricordandoti che non si lascia la strada che conosci nei suoi pro e contro per la nuova che proporrà nuove sfide, ti racconta che in un modo o nell’altro sei arrivato fin qui e non conviene ribaltare tutto. 

			Fa il suo mestiere e lo fa bene, direi, ti mente, e tu, che hai ascoltato e creduto in lei da sempre, ti sei abituato a quel fare giustificativo, hai nascosto il dolore arrivando a modificare i tuoi ricordi, il tuo vissuto, perché guai se ti dovessi rendere conto che al tuo puzzle mancano dei pezzi; ma prima o poi, questo accade.

			Accade per tutti e si cerca aiuto, se non lo fanno le parole ci pensa il corpo a segnalare il punto di rottura.

			È proprio in quel momento che qualcuno si avvicina alle pratiche spirituali e non; per sentire la carezza che, anche se vagamente, ricorda di aver ricevuto, quello stato di benessere che zittisce la paura.

			Qualcuno va in analisi, qualcuno ripete a memoria le preghiere che lo facevano sentire al sicuro, qualcuno si adagia sugli psicofarmaci, si cerca in tutti i modi di fuggire alla disillusione attaccandosi ad un salvagente per restare a galla in un mare di domande alle quali è difficile dare una risposta.

			Io lo paragono al gioco della mosca cieca, si va per tentativi, come da bambini si gattona in giro esplorando, inconsapevoli dei pericoli sul percorso verso la conoscenza di Sé. 

			Ho capito sul mio vissuto che è ancora un prendersi in giro, ma riconosco che può rivelarsi necessario per ritrovare la strada di casa, quella casa che rappresenta ciò in cui credi.

			Quando comprendi che dovresti credere in te stesso, fai un primo passo davvero importante, non è un ostacolo che tu non sappia ancora come fare; c’è l’intenzione. 

			Qualcuno per curiosità, qualcuno perché ha toccato il fondo, qualcuno perché attanagliato dalla paura.

			A me, arrivano così. 

			Spezzati nelle sicurezze, spaventati e appesantiti, sanno con certezza di non volere ciò che stanno vivendo ma non sanno come liberarsene perché ripercorrere a ritroso il proprio vissuto appare impensabile.

			Diventa più facile incolpare la situazione e non osservare le circostanze che l’hanno creata, non riconoscono la responsabilità del loro stato e quanto basti un passo per uscirne.

			Un passo consapevole, magari il primo nella loro esistenza, rappresenta un impegno che non è facile da accettare; sapete che è così e lo so io.

			Tengo presente tutto questo quando chiedono il mio aiuto.

			Propongo un colloquio preliminare perché si accenda quella scintilla di fiducia necessaria a portare avanti un buon lavoro. 

			Ascolto il fiume in piena che si riversa nel mio ambiente, sento il dolore e la paura di chi mi sta di fronte e dal momento che mi rifiuto di esprimere giudizi o di approfittarmene, percepisco la loro delusione, vorrebbero sentirmi più coinvolta e pronta a prendere la loro difesa, ma non è questo il mio ruolo.

			Mi hanno insegnato che dire “mi dispiace” toglie valore all’esperienza che l’Anima in questione ha scelto di fare per apprendere, con il mio silenzio riconosco l’altrui coraggio, mi metto a disposizione per essere d’aiuto ma il mio aiuto è fatto di chiarimenti su sé stessi come davanti ad uno specchio.

			Lo so che in quel momento accetterebbero qualsiasi suggerimento, qualsiasi richiesta, e restano basiti quando si rendono conto che quel primo colloquio non gli costerà niente.

			È una mia scelta e non me ne sono mai pentita, nemmeno quando accade che chi ho di fronte consideri che se non costa abbastanza non sarà di aiuto. Male che vada, mi dico, non tornerà da me.

			Io credo che si debba dare un valore a ciò che si porta avanti ma non sempre può essere espresso in denaro, credetemi e staccatevi dal preconcetto del costo.

			Ho partecipato a corsi che hanno richiesto sacrifici e rinunce e non per questo mi sono apparsi più validi di altri. 

			Tuttavia, oggi più che mai la società impone che si prendano degli attestati che dimostrino una competenza, per cui... 

			Mi sono resa conto di aver scelto tecniche che fra loro si somigliano, si integrano, si aiutano e non sono stupita, come dicevo quando metti l’intenzione ti vengono forniti gli strumenti necessari.

			Faccio ancora un po’ fatica quando sui biglietti da visita devo mettere un elenco delle mie competenze, ve lo dico, non mi piacciono le etichette, penso che servano a nutrire un ego che non prendo in considerazione da molto tempo proprio per rimanere connessa a quell’energia che è il mio benessere.

			Se vi volete un po’ di bene, non fatelo neanche voi, non vestitevi di etichette, per quanto altisonanti non possono rappresentarvi che in modo superficiale, sono solo maschere che indossate per nascondervi, ma lasciano scoperte parti che se colpite vi feriranno e vi troverete per terra.

			Ci si può fare male. 

			Non lavoro con la vostra etichetta, lavoro con la vibrazione che la vostra Anima invia, è Lei che ascolto.

			È Lei che ringrazio quando ci salutiamo dopo aver fissato un appuntamento.
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